


Presentazione 
La resistenza al fuoco è una misura di protezione fondamentale nella progettazione antincendio. 
Infatti non solo le norme nazionali, ma anche quelle comunitarie ne richiamano la imprescindibi-
le necessità di adozione per garantire la sicurezza degli edifici in caso di incendio. La Direttiva 
89/106/CE sui prodotti da costruzione, e più in particolare il documento interpretativo n. 2 di tale 
Direttiva, stabilisce che per garantire il mantenimento della capacità portante di una costruzione 
durante l’incendio è necessario fare riferimento proprio a tale requisito. 
Per oltre quaranta anni il punto di riferimento per valutare la resistenza al fuoco degli edifici è stata 
la Circolare del Ministero dell’Interno 91/1961. Il pregio di tale disposizione consiste nell’aver 
codificato il requisito della resistenza al fuoco e nell’aver fornito i criteri per il dimensionamento 
della protezione contro il fuoco da disporre a difesa delle strutture, in modo che l’incendio delle 
materie combustibili presenti nel fabbricato potesse esaurirsi prima che le strutture stesse raggiun-
gessero temperature tali da comprometterne la stabilità. 
Per unificare l’insieme delle disposizioni emanate nel corso degli anni, aggiornandole e armoniz-
zandole con la disciplina comunitaria, nel 2007 con i Decreti del 16 febbraio e del 9 marzo è 
stata rivisitata l’intera normativa relativa alla classificazione di resistenza al fuoco dei prodotti ed 
elementi costruttivi e quella relativa alle prestazioni di resistenza al fuoco che devono possedere 
le costruzioni nelle attività soggette al controllo dei vigili del fuoco. Con l’emanazione della 
nuova normativa, inoltre, sono stati creati i presupposti per lo sviluppo della progettazione antin-
cendio secondo i principi della ingegneria della sicurezza, i quali sono poi stati definiti compiuta-
mente con l’emanazione del Decreto del 9 maggio 2007. 
Significativa, per lo sviluppo del settore, è stata l’attività della Commissione per la Sicurezza 
delle Costruzioni in Acciaio in caso di Incendio”, istituita il 20 gennaio 2006 su iniziativa di 
Fondazione Promozione Acciaio e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, con l’intento di 
costituire una tavolo tecnico finalizzato a valutare i risultati della ricerca nazionale ed europea, 
fornire strumenti appropriati all’organo di controllo per la valutazione della sicurezza delle strut-
ture in acciaio, nonché garantire l’aggiornamento professionale dei tecnici impegnati nell’attività 
di prevenzione incendi. 
Su questa scia si inserisce la pubblicazione che ho il piacere di presentare agli studiosi ed ai pro-
fessionisti della sicurezza. Il volume “Progettazione di strutture in acciaio e composte acciaio-
calcestruzzo in caso di incendio” ha l’indubbio pregio di illustrare la complessa problematica 
della progettazione di strutture resistenti al fuoco in modo completo ed organico rispondendo al 
bisogno di disporre anche nel nostro Paese di una qualificata letteratura tecnica in materia. Quel-
lo compiuto dagli autori, componenti della suddetta Commissione tecnica, è uno sforzo notevole 
inteso a coordinare e a puntualizzare in modo aggiornato il complesso quadro della protezione 
passiva riferito agli aspetti strutturali. È certamente un passo in avanti nella ricerca di nuove solu-
zioni che consentano di individuare il giusto compromesso fra funzionalità e sicurezza antincen-
dio nelle costruzioni senza essere vincolati da schemi troppo rigidi e precostituiti e costituisce un 
contributo allo sviluppo della letteratura sulla scienza e sulla tecnica della prevenzione incendi. 
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